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che colk nello fteffo tempo arrivo la Flotta de’ Genovefi . Non 
voile quella Citta far lunga refiftenza all’ armi Cefaree , e fi ren- 
de a Marquardo Simfcalco dell’ Imperadore , a Guglielmo M ar- 
chefe di Monferrato, e ad Oberto da Olevano Podefta e Genera­
le de’ Genovefi . Palso dipoi 1’ efercito e la flotta nella vigilia di 
S. Bartolomeo a Napoli, Cittk,  che fi rende tofto all’ Impera­
dore , e gli giuro fedelta, ficcome ancora Ifchia , ed altre Ifo- 
le e Terre.  La rabbia maggiore dell’ Augufto Arrigo intanto era 
contra de’ Salernitani, per aver effi tradita 1 ’ Imperadrice Co­
ftanza fua Moglie. E pero invio il fuddetto Guglielmo Matche- 

(..yn.tduiph.fe ad affediar quella ricca e nobil Citta. (a) Tuttoche que’Cit- 
Jmag. t a d i n i  faceffero una valorofa difefa, pure non poterono lunga- 

mente refiftere a gli affalti del Marchefe , il qual pofcia per or- 
dine d’ Arrigo infieri contra d’ efsi,  con levar la vita a moltiffi- 
m i , permettere il difonor delle donne, imprigionare e tormen- 
tar altri, e bandire i reftanti. Tutto fu rneffo a facco , e po­
fcia fenza perdonare alle Chiefe, refto interamente fmantella- 
ta la C it ta , che da li iananzi non pote piu riforgere all’ anti- 
co fuo fplendore. Per la Calabria s’ inoltro 1’ efercito Cefareo , 
e paffato il Faro giunfe a Meffina , che tofto fe gli diede. Che 
cio accadeffe ful fine d’ Agofto , fi puo argomentar da gli An­
nali di G en ova ,  che dicono arrivata a Mefsina la lor Flotta nel 
di primo di Settembre: tempo in cui quella Cittk era gik per- 
venuta alle mani dell’ Imperadore .

Q u e s t i  vittoriofi progrefsi furono allora turbati da un acci- 
dente occorfo fra i Genovefi e Pifani. L ’ odio fra quefte due emu- 
le Nazioni, originato dalla gara dell’ Ambizione, ep iu daqu e l-  
la dell’ intereffe , era paffato in ereditk; e fi potea ben con tre- 
gue e paci frenare , ma per poco tornava a divampare in mag- 
giori incendj . Appena fi trovarono le lor Flotte a Mefsina, che 
vennero alle mani, e nel lungo conflitto molti de’ Pifani virefta- 
rono o morti o feriti . Per quefto gli altri Pifani, che erano nel­
la Cittk, corfero al Fondaco de’ Genovefi, e gli diedero il fac­
co , con afportarne molto danaro. Altrettanto fecero alle cafe, 
dove fi trovarono de’ Genovefi, molti ancora de’ quali furono fat- 
ti prigioni. Cio intefo da’ Genovefi , che ftavano nelle navi, in- 
furiati corfero a fame vendetta fopra le Galee Pilane, e tredi- 
ci ne prefero con tagliare a pezzi molti de’ Pitani. S ’ interpofe 
Marquardo Imperial Sinifcalco , e riporto dalle parti giuramen­
to di reftituire il maltolto, e di non piu offenderfi. Efeguirono


